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DIRETTIVA (UE) 2026/805 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO

del 30 marzo 2026

recante modifica della direttiva 2000/60/CE, che istituisce un quadro per l’azione comunitaria in 
materia di acque, della direttiva 2006/118/CE, sulla protezione delle acque sotterranee 

dall’inquinamento e dal deterioramento, e della direttiva 2008/105/CE, relativa a standard di qualità 
ambientale nel settore della politica delle acque

(Testo rilevante ai fini del SEE)

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in particolare l’articolo 192, paragrafo 1,

vista la proposta della Commissione europea,

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti nazionali,

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (1),

previa consultazione del Comitato delle regioni,

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria (2),

considerando quanto segue:

(1) Il 28 luglio 2010 l’Assemblea generale delle Nazioni Unite ha riconosciuto il diritto all’acqua potabile sicura e pulita 
e ai servizi igienico-sanitari quale diritto umano essenziale al pieno godimento della vita e di tutti i diritti umani. Per 
realizzare pienamente tale diritto nell’Unione, gli Stati membri dovrebbero migliorare l’accesso all’acqua pulita e ai 
servizi igienico-sanitari, in particolare migliorando la qualità sia delle acque superficiali che di quelle sotterranee 
destinate all’estrazione di acqua potabile attuando la direttiva 2000/60/CE (3) e tramite l’attuazione effettiva delle 
direttive (UE) 2020/2184 (4) e (UE) 2024/3019 (5) del Parlamento europeo e del Consiglio.

(2) L’inquinamento chimico delle acque superficiali e sotterranee rappresenta una minaccia per l’ambiente acquatico, 
con effetti quali la tossicità acuta e cronica negli organismi acquatici, l’accumulo di inquinanti negli ecosistemi e la 
perdita di habitat e di biodiversità, nonché per la salute umana. La fissazione di standard di qualità ambientale 
contribuisce a realizzare l’obiettivo «inquinamento zero» per un ambiente privo di sostanze tossiche.

(3) Secondo la relazione dell’Agenzia europea dell’ambiente dal titolo «Europe’s state of water 2024» (Lo stato delle 
acque in Europa nel 2024), nel 2021 gli Stati membri segnalavano che circa il 90 % della superficie dei corpi idrici 
sotterranei era in buono stato quantitativo e circa il 75 % era in buono stato chimico, mentre il 40 % dei corpi idrici 
superficiali presentava uno stato ecologico buono o elevato e il 38 % un buono stato chimico. Come indicato nella 
7a relazione di attuazione della Commissione (2024) che valuta il terzo ciclo di piani di gestione dei bacini 
idrografici, i motivi sono molteplici. Per quanto concerne lo stato chimico, alcune tendenze positive sono 
mascherate dalla contaminazione storica e diffusa da mercurio e altri inquinanti bioaccumulabili e tossici ubiquitari 
o sono state offuscate da nuove problematiche emergenti in materia di inquinamento. Per quanto concerne lo stato 
ecologico, alcuni elementi di qualità biologica hanno registrato miglioramenti. Tuttavia i fiumi, i laghi e le acque 
costiere dell’Unione sono ancora soggetti a pressioni significative e, anche quando sono adottate misure efficaci, 
i progressi potrebbero non essere visibili a breve termine nei risultati del monitoraggio, dato che la natura richiede 
tempo sufficiente per ricostituirsi.

(1) Parere del 22 febbraio 2023 (GU C 146 del 27.4.2023, pag. 41).
(2) Posizione del Parlamento europeo del 24 aprile 2024 (non ancora pubblicata nella Gazzetta ufficiale)] e posizione del Consiglio in 

prima lettura del 17 febbraio 2026 (non ancora pubblicata nella Gazzetta ufficiale).
(3) Direttiva 2000/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2000, che istituisce un quadro per l’azione 

comunitaria in materia di acque (GU L 327 del 22.12.2000, pag. 1, ELI: http://data.europa.eu/eli/dir/2000/60/oj).
(4) Direttiva (UE) 2020/2184 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 dicembre 2020, concernente la qualità delle acque 

destinate al consumo umano (GU L 435 del 23.12.2020, pag. 1, ELI: http://data.europa.eu/eli/dir/2020/2184/oj).
(5) Direttiva (UE) 2024/3019 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 novembre 2024, concernente il trattamento delle acque 

reflue urbane (GU L, 2024/3019, 12.12.2024, ELI: http://data.europa.eu/eli/dir/2024/3019/oj).


